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In un film dedicato alla figura di Yukio Mishima1 si ha a necessario 
complemento di questa definizione la risposta che l’eroe diede a 
un membro della sua setta che gli chiese se fosse lecito uccidere 
qualcuno. Yukio rispose al seguace che sì purché si sia disposti a 
morire di quella stessa morte.
La guerra declina in ogni sua forma la morte inferta di contro alla 
morte naturale.
Trattandosi di morte di guerra inferta di contro a quella naturale si 
avrà la contrapposizione di quel che è artificiale di contro a quel 
che è naturale e che ci si deve attendere. Ed è qui che prende 
forma una contraddizione irrisolta che è quella tra naturale ed 
artificiale.
Principe d’ogni artificio fu all’origine dei tempi biblici Caino. Cai-
no non solo uccise il fratello ma bandito dalla società dei “miti”, 
cioè delle persone miti, come lo era Abele, costruì città fortificate 
e diede inizio coi suoi discendenti alla vocazione industriale, in-
dustre e industriosa degli umani.2 Ci si chiede ora quanti stanno 
morendo di guerra e quanti stanno già morendo d’inquinamento 
per il persistere di una cultura scientifica e tecnologica la quale si 
esprime soltanto nel mito di una crescita inarrestabile. 
Il pensiero matematico è buon compagno di una tale follia.
Ci si chiede se quel che si aggiunge a una quantità data e misu-
rabile e che continua ad aggiungersi, diminuendo però sempre di 
più la quantità che si aggiunge, porrà termine alla crescita comun-
que o vi sarà un tempo in cui si arresterà quella crescita? È eviden-
te che quand’anche si aggiunga un quantità sempre più diminuita 
se non si arresterà il processo dell’aggiunzione non si terminerà la 
crescita e quel tumore iniziato non garantirà con la sua cessazione 
di crescita la salvezza di quel corpo infetto ma soltanto la dilazio-
ne di una morte che mai sopravverrà a por termine con la vita al 
supplizio di Tantalo, ma soltanto a diluirlo per un tempo infinito. È 
evidente che con l’infinito si può giocare ma non col finito.
Nessuna guerra finora promise mai ai suoi militi la sconfitta o per-
seguì l’estinzione totale degli umani.
Può essere ciò consolatorio?
La guerra è omicidaria e suicidaria per essenza. Coloro che non 
ne parlano in questi termini trasgrediscono un principio che è un 
principio di ragione. Ma è ovvio peraltro che il parlare di guerra 
non è un ricorso alla ragione se non si contempla la vittoria per 
mezzo del rischio.

Quel soldato giapponese aveva il permesso accordato dalla 
società, dal gruppo di cui era parte che era quello di uccidere 

1 Yukio Mishima (    Mishima Yukio?), pseudonimo 
di Kimitake Hiraoka (平岡 公威  Hiraoka Kimitake?; Tokyo, 14 
gennaio 1925 – Tokyo, 25 novembre 1970), è stato 
uno scrittore, drammaturgo, saggista e poeta giapponese.

 Acceso nazionalista, ebbe notorietà anche come attore, regista 
cinematografico e artista marziale.

 Mishima fu uno dei pochi autori giapponesi a riscuotere immediato 
successo anche all'estero. Le sue numerose opere spaziarono dal 
romanzo alle forme modernizzate e riadattate di teatro tradizionale 
giapponese Kabuki e Nō, quest'ultimo rivisitato in chiave moderna. 
Il suo suicidio rituale dopo l'occupazione del Ministero della Difesa, 
assieme a un gruppo di paramilitari da lui guidati, ha avuto ampia 
notorietà caratterizzando il personaggio di Mishima nell'immaginario 
della letteratura. Fonte: Wikipedia

2 Ora Caino conobbe sua moglie, che concepì e partorì Enoc; poi 
divenne costruttore di una città, che chiamò Enoc, dal nome del 
figlio. 18A Enoc nacque Irad; Irad generò Mecuiaèl e Mecuiaèl 
generò Metusaèl e Metusaèl generò Lamec. 19Lamec si prese due 
mogli: una chiamata Ada e l’altra chiamata Silla. 20Ada partorì Iabal: 
egli fu il padre di quanti abitano sotto le tende presso il bestiame. 21Il 
fratello di questi si chiamava Iubal: egli fu il padre di tutti i suonatori 
di cetra e di flauto. 22Silla a sua volta partorì Tubal-Kain, il fabbro, 
padre di quanti lavorano il bronzo e il ferro. 

chiunque non fosse parte del gruppo cui apparteneva. 
Ovviamente un simile permesso non poteva essergli 
accordato dal nemico. Questa banale e lapalissiana 
osservazione va posta a complemento di quella basale 
che in guerra si ha il permesso di uccidere il nemico 
ma non l’amico evidentemente e così la guerra si ras-
sicura con l’osservazione che il permesso di uccidere 
non concerne l’umanità nel suo complesso ma quel-
la dei nemici soltanto. Ma è allora sul complemento 
di Mishima che va posta ancora l’attenzione e cioè 
la possibilità prescritta che si possa accogliere noi la 
morte prima di infliggerla.
Eccoci allora pervenuti alla conclusione invincibile 
di che cosa sia la guerra, definizione finora manche-
vole a parer mio con la sola eccezione moderna del 
testo illuminato di Ehr Sheng3 e cioè quella di essere la 
guerra una meditazione attiva e collettiva sulla morte 
del gruppo, stato, nazione, setta criminale e così via 
di contro alla perdita e alla sconfitta inevitabile di una 
guerra che né la scienza né la tecnologia riusciranno 
mai a vincere che è quella della morte naturale.

Come il cavaliere del film di Bergman l’ultima partita 
a scacchi sarà la sua sconfitta, la sconfitta della scien-
za e delle sue promesse dinanzi alla morte, perché 
la morte non è un a-posteriori ma un a-priori come 
la sola filosofia, sgombra dalle lusinghe della scienza 
e della storia, ci insegna senza promettere quel che 
non si può promettere ma sperare soltanto, e ciò per 
la semplice ragione che coloro che si dotano di un 
inizio dovranno necessariamente, cioè logicamente, 
dotarsi di una fine e che le promesse d’infinito non 
sono che giochi di prestigio come quelli nei cui con-
fronti il Filosofo degli Elenchi Sofistici Aristotele ci 
mette in guardia e che sono i prodotti dei Prestigiatori 
del Logos. 
I prestigiatori del Logos e gli stessi matematici a diffe-
renza del Dio del Vangelo di San Giovanni, che c’in-
segna e  ci consegna a 
una ragione confinaria 
delimitata da un alfa 
e da un omega, con-
fidano nell’infinità del 
tempo e delle risorse 
a nostra disposizione. 
In tal senso una mor-
te apocalittica rende-
rebbe più seri coloro 
che giocano a scacchi 
con la morte degli altri 
e non con la propria 
morte confondendo le 
armi con le pedine del-
la scacchiera.

Renato Padoan. Professore Associato di Progettazione 
Architettonica. Membro del Dipartimento di Costruzione
dell’Architettura I U A V -Venezia

3 Nell’ Almanacco di Strategia Trascendentale l’autore 
al capitolo dedicato al Ludo ben c’illustra l'aspetto di 
illusione e delusione della guerra

https://it.wikipedia.org/wiki/Aiuto:Giapponese
https://it.wikipedia.org/wiki/Aiuto:Giapponese
https://it.wikipedia.org/wiki/Tokyo
https://it.wikipedia.org/wiki/14_gennaio
https://it.wikipedia.org/wiki/14_gennaio
https://it.wikipedia.org/wiki/1925
https://it.wikipedia.org/wiki/Tokyo
https://it.wikipedia.org/wiki/25_novembre
https://it.wikipedia.org/wiki/1970
https://it.wikipedia.org/wiki/Scrittore
https://it.wikipedia.org/wiki/Drammaturgo
https://it.wikipedia.org/wiki/Saggio
https://it.wikipedia.org/wiki/Poeta
https://it.wikipedia.org/wiki/Giappone
https://it.wikipedia.org/wiki/Nazionalismo
https://it.wikipedia.org/wiki/Attore
https://it.wikipedia.org/wiki/Regista
https://it.wikipedia.org/wiki/Regista
https://it.wikipedia.org/wiki/Artista_marziale
https://it.wikipedia.org/wiki/Teatro
https://it.wikipedia.org/wiki/Kabuki
https://it.wikipedia.org/wiki/Nō
https://it.wikipedia.org/wiki/Seppuku



	cite_ref-Mishima_1-0
	_GoBack
	_GoBack
	INGEGNAMOCI PER LA CITTA'
	PROGRAMMA EVENTI DAL 21APRILE AL 20 OTTOBRE 2022
	CAFFE' PEDROCCHI
	Editoriale
	Talk-Ing INGEGNAMOCI PER LA CITTA’

	Riccardo Schvarcz
	Galileo  Galilei
	Il profilo umano di uno scienziato

	Titti Brunori Zezza
	“LA PASSIONE PER I VEICOLI A MOTORE”

	Carlo Morandi
	Qualità fornita 
	e qualità percepita dal cliente

	Maurizio Mose
	Enzo Siviero 
	Brevi note a margine di una lettura 
	L’uomo del Viceré 

	Silvana La Spina
	Alla riscoperta di 
	architetture virtuose

	Carlotta Galeazzo
	WAGNER AL TEMPO 
	DEI CIRCOLI TEOSOFICI

	Michela Santoro
	Che cos’è la guerra:
	quella nostra e quella degli altri

	Renato Padoan

